IL PUNTO DI MINO SDASANIMOV


Rinnovato appuntamento calciofilo del Gruppo Catacomba. Alcune novità, alcune conferme, alcune sorprese. Finalmente Grassi riesce ad organizzare un incontro con il numero legale di giocatori, e ne nasce (anche grazie a chi ha fatto le squadre) un confronto di rara bellezza ed equilibrio. La sfortuna incredibile della “Platini e i Suoi Discepoli”, però, evita alla “I Ragazzi con la Mano nel Cappello” la solita, cocente, terribile correzione.


Possiamo comunque dire che l’ossatura del Super Team Energie va di volta in volta precisandosi.

PLATINI E I SUOI DISCEPOLI

PORTIERONE BIASIOLI – partita bifronte: colpito (incredibilmente) a freddo da ciabattata di Grassi, regala due reti agli avversari con passaggi suicidi sulla riga di porta, condannando i suoi a precoce e immeritato passivo di 3 a 0. Poi si sveglia dal torpore ed ingaggia un duello acerrimo su ogni tiro, con un paio di  miracoli all’incrocio e tre uscite decise e risolutive. DOTTOR JACKASS E MISTER HIDE. 6

MAURIZIO – un’ ira d’iddio. Se potesse scarterebbe anche le borse a bordo campo. Quando perde palla non è per merito degli avversari, ma per sua smania di troppo fare. Prezioso davanti, dietro, in mezzo, sulle fasce, corre per 3 e potrebbe segnare per 4 se la sfortuna in dosi industriali che colpisce la squadra non ne penalizzasse la fase realizzativi.  TRATTORE E SCUDIERO. 8

SERGIO – nuova entrata. Speriamo trovi rapidamente l’uscita. In crisi coi piedi prima, coi polmoni (e sempre coi piedi) dopo. Spizza qualche buon pallone ma quando l’azione passa per lui o finisce lì o comincia quella degli avversari. ARIDATEJE ER MITRA. 4

PORAZZI – meno prepotente del Trattore ma per questo non meno efficace. Anzi, giocando più di fino permette alla manovra di cambiare velocità. Da cineteca la punizione che fulmina prima la traversa poi il portiere avversario, ed il gol del pareggio sulla sirena finale. SERPENTE VELENOSO. 7,5

MICHEL VANDONI’ – reduce da doppio episodio influenzale con sfoghi piretici e interessamento faringo-bronchiale, e non potendo usare il suo ferale e magico sinistro per il riacutizzarsi di infiammazione legamentosa, patisce in un primo tempo la débacle tattica della sua squadra, pur facendo subito vedere a Grassi i sorci verdi sulle prime due azioni nelle quali lo recupera, gli zanza la palla e per poco (pochissimo) non segna. Quando entra in partita e ritrova, ricambiato, fiducia fraterna nel suo ginocchio, i suoi passano dallo 0 – 3 al 3 – 3, poi rischiano di vincere addirittura. Caviale con tunnel a Della Brnowitz, tartufo bianco con destro virile che si stampa sulla traversa. RESTA CON NOI. 8-

I RAGAZZI CON LA MANO NEL CAPPELLO

RUGGERO – bella sorpresa. Cattivo fin dove serve, buoni piedi, buona posizione, fiato, intesa con Granz. Avesse i compagni che si merita sarebbe da Olimpo del Calcetto. SEMI DIO. 7

GRANZIERO – come sopra. Riscatta l’ultima catastrofica partita con una gara attenta, a tratti anche cattiva ma sempre corretta e concreta. RISCATTATO. 7

TRAVAGLIA – il migliore dei suoi. Tanto efficace davanti quanto prezioso dietro: gol e pericolo costante, diga sulla conclusioni avversarie. Suo il gol dell’illusorio 4 – 3 con lecca da sinistra sotto l’incrocio. Questa volta si può credere che giochi (o abbia giocato) nel Cameri Calcio. PUMA CHE PICCHIA. 7,5

GRASSI - si capisce che è la sua serata quando, dopo pochi minuti, fulmina Portierone al volo d'esterno dalla sinistra nell'angolino basso. La piccola sbavatura difensiva su pressione di Platini (che quasi se lo beve) è presto dimenticata: sugli sviluppi di un corner ri-indovina lo stesso angolo con precisione da circoncisore israelita. Durante il turno in porta onore gli Avi suoi Altissimi con miracolo nell'angoletto su conclusione in mischia ravvicinata. Si permette di indossare la maglietta dell'Italia (originalissima) fuori dai pantaloni come a voler dire, per una sera, che "...Platini sùn mì!". Finisce dopo la doccia indossando completo mutanda-canotta coordinato bluette. Meritata la millefoglie in pizzeria. TROPPO BELLO PER ESSER VERO. 6/7
DELLA BRNOWITZ – tornato dalla clinica di Cuba, pare abbia accumulato i kili persi dall’illustra compagno di ricovero Maradona. Non segna neppure a pagarlo, tira una infinità di volte verso la porta avversaria ma il tiro che più si avvicina allo specchio finisce in fallo laterale. Nella fase di sbandamento tattico della Platini e i Suoi Discepoli riesce pure a dettare il gioco della sua squadra, ma non si va oltre i tre passaggetti tre. Dopo i tiri contro l’impianto di aerazione non grida neanche più “mèrda!”, segno inequivocabile che il poco fiato è andato del tutto. Boicotta la pizza, deve vedere il Milan, ma quando passando sul cavalcavia della Posta di Santa Rita si adocchia la finestra della sua cameretta, sullo schermo della TV pare vedere le immagini della celebre pellicola “Burkina Faso – Moana. Falli da dietro”, invece di quelle dell’Old Trafford. AMULETO E CAPACCHIETTO CON SPIPPETTO. 3,5.

